
AllaTelwin sista discutendo ilfuturodi104 lavoratori considerati inesubero. FOTO STELLA CISCATO

Potrebbe esserci uno spira-
glio nella delicata vicenda dei
104 lavoratori della Telwin
di Villaverla ritenuti in esube-
ro. Si sta lavorando infatti
per prolungare il contratto di
solidarietà di un paio d’anni.
Ma ormai la direzione presa
è quella del ridimensiona-
mento della forza occupazio-
nale, oggi di 267 dipendenti.

Un brutto colpo per il perso-
nale anche se non un fulmine
a ciel sereno: da quattro an-
ni, con scadenza il prossimo
gennaio, operai e impiegati
lavorano grazie ai contratti
di solidarietà. Nonostante
l’impresa si confermi leader
mondiale nella produzione
di saldatrici, sistemi di taglio
e caricabatterie, tra le più soli-
de del territorio con un fattu-
rato di circa 40 milioni di eu-
ro, il piano di ristrutturazio-
ne presentato ai sindacati in
vista della conclusione
dell’ultimo ciclo di ammortiz-
zatori sociali lascia spazio a
ben poche soluzioni.

Diverse le cause, tra cui la
crisi generale e in particolare
il blocco del mercato russo, ol-
tre all’avanzata delle nuove
tecnologie che rendono sem-
pre meno necessario il lavoro

dell’uomo.
L’attivazione di nuovi con-

tratti di solidarietà, per un ul-
teriore periodo, sarebbe dun-
que la soluzione da augurar-
si. Una situazione complessa
e delicata che vede sulla bilan-
cia da un lato il futuro di deci-
ne di famiglie quasi tutte del
territorio, dall’altro la necessi-
tà dell’azienda di tagliare per
potersi rimettere in gioco ri-

spondendo alle logiche del
mercato globale.

«La crisi in Russia, il deprez-
zamento del rublo e numero-
se altre concause hanno colpi-
to duramente anche Telwin -
osserva Stefano Chemello di
Fim Cisl -. Sapevamo che,
con l’avvicinarsi della fine dei
contratti si solidarietà, a gen-
naio 2016, l’azienda avrebbe
presentato un piano di ri-

strutturazione, ma certo non
immaginavamo numeri del
genere. La disponibilità a
trattare c’è. Proveremo a pro-
porre soluzioni alternative co-
me prorogare gli ammortizza-
tori sociali, dove possibile, e
portare alla pensione antici-
pata le persone, una ventina,
più prossime, ma non credo
riusciremo a salvare tutti».

Preoccupazione anche da

Luca Rodeghiero della Uilm:
«La situazione è drammati-
ca, ma scioperi e altre forme
di protesta sono stati riman-
dati a dopo le trattative».

A tremare, tra i dipendenti,
24 impiegati e 80 operai, che
verrebbero dimezzati come
presenza in linea produttiva,
che conta oggi 160 addetti:
«È una fase delicata - affer-
ma Michele Gregolin della
Fiom - che si riflette anche
sullo stato d’animo dei lavora-
tori».

Oltre alla perdita di una fet-
ta dell’importantissimo mer-
cato russo, le macchine sem-
pre più automatizzate e le
nuove tecnologie starebbero
gradualmente soppiantando
l’uomo, come spiega il diret-
tore del personale Corrado
Guariento: «Il ridimensiona-
mento del fatturato e la modi-
fica sostanziale dei prodotti
richiesti dal mercato, per cui
servono tecnologie che in
azienda non ci sono, richiedo-
no sempre meno manodope-
ra. Stiamo però cercando so-
luzioni, contiamo molto sulla
possibilità di prorogare il con-
tratto di solidarietà, ma sia-
mo in piena trattativa ed è
presto per sbilanciarsi».

Non nasconde la sua preoc-
cupazione per la sorte dei la-
voratori il sindaco di Villaver-
la Ruggero Gonzo, che difen-
de però la proprietà: «Il presi-
dente Antonio Spillere, fin-
ché ha potuto, ha cercato di
salvare i dipendenti. È bene
sottolineare che Telwin, in
questi anni, ha dato lavoro a
centinaia di cittadini di Villa-
vera e ha sempre avuto a cuo-
re il territorio». •G.AR.
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Ha voluto sapere tutto quello
che succede in paese e nelle
parrocchie; ha definito «un
bel segno» l’accoglienza ga-
rantita a cinque profughi, e
ha raccomandato di aver cu-
ra dei giovani il vescovo di Vi-
cenza, Beniamino Pizziol,
che ha fatto tappa a Dueville
in occasione della visita alle
parrocchie del vicariato.

Con l’occasione ha chiesto
di incontrare anche l’ammini-
strazione comunale. L’incon-
tro si è svolto ieri mattina, in
sala consiliare e il vescovo si è
confrontato per quasi un’ora
con il sindaco, gli assessori e i
consiglieri.

Per conoscere meglio il pae-
se, mons. Pizziol ha posto va-
rie domande agli amministra-
tori. Ha voluto sapere quali
iniziative vengono organizza-
te per i giovani, che cosa si fa
in ambito sociale e sanitario,
quali spazi offre il Comune ai
gruppi sportivi e all’associa-
zionismo, ma anche questio-
ni legate alla mobilità,
all’urbanistica e alle infra-
strutture. «In questa fase sia
le famiglie che i ragazzi si
stanno muovendo verso
l’individualità piuttosto che
verso la solidarietà», ha evi-
denziato il vescovo. «Mi pare
che questo problema ci sia an-
che a Dueville, ma noto che
state valorizzando tutti gli

aspetti di salvaguardia del
territorio e c’è molta attenzio-
ne alla persona».

«Avete accolto cinque profu-
ghi - ha aggiunto - è un bel
segno. Le modalità con cui li
state ospitando sono le stesse
che consiglio alle parrocchie.
Sono contrario ai grandi nu-
meri perché poche persone
possono integrarsi bene, im-
parare la lingua ed essere
coinvolte per svolgere dei la-
vori socialmente utili. Quan-
do una persona viene al mon-
do ha dei diritti che nessuno
può negare. Ora ho una visio-
ne più completa del territo-
rio», ha concluso. •M.B.
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VILLAVERLA/1. La direzione presa dall’azienda è il ridimensionamento ma si apre uno spiraglio
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Chiestifondi
all’Europa
percoltivare
ilbambu

Negli anni la Festa del Rin-
graziamento e dell’Agricoltu-
ra di montagna, organizzata
dalla Pro Loco di Caltrano, in
collaborazione con altri grup-
pi, ha permesso l’incontro fra
i piccoli produttori locali ed i
cittadini, trasformatosi in
scambio di idee ed esperien-
ze oltre ad aver offerto
l’opportunità di avere a dispo-
sizione i frutti della terra a
chilometro zero. Oggi, dalle
9, in Piazza Dante l’evento si
ripete, con la presenza delle
bancarelle, degli animali da
cortile, delle attrezzature
agricole e forestali.

Alle 9 partirà anche la sfila-
ta dei trattori, d’epoca e non,
accompagnata dalla Banda
Cittadina. Alle 10 il rito reli-
gioso del ringraziamento cui
farà seguito la benedizione
dei mezzi da lavoro.

Nel primo pomeriggio tor-
nano in piazza “i mestieri de
‘na volta”come la lavorazione
della carne, del latte, della pa-
glia. Alle 15 il concerto del
gruppo folk “El Canfin”. Data
la stagione, lo stand gastrono-
mico presenta specialità tipi-
che, come bigoli co’ l’ arna,
trippe, porchetta e castagne.
Queste ultime “spaelà” dal
Gruppo Ana di Caltrano.

Ci sarà anche il Mercatino
dell’Antiquariato promosso
dal circolo culturale “Le città
visibili”. Un mercatino insoli-
to, frutto di una mobilitazio-
ne popolare. Per riuscire a fi-
nanziare le sue attività, oltre
cento eventi socio culturali
organizzati in otto anni, il
consiglio direttivo dell’asso-
ciazione ha deciso di ricorre-
re alla formula del “surplus
casalingo” chiedendo alle fa-
miglie di destinare all’associa-
zione ciò che altrimenti
avrebbero portato alle ecosta-
zioni. Da qualche settimana
si è così avviata la raccolta del
materiale ed in molti hanno
risposto positivamente.

Si è raccolto un po’ di tutto:
dai libri agli arredi domesti-
ci, dai dischi ai soprammobi-
li, dai vecchi quaderni alle
stampe passate di moda.

Tutto sarà esposto in piazza
oggi, dalle 9.30 alle 18. Con
lo slogan “Tante occasioni
per collezionisti ed appassio-
nati a prezzi piccolissimi” si
cercherà di raccogliere fondi
per finanziare le prossime ini-
ziative prossime. Sperando
che la sopravvivenza di even-
ti culturali di rilevante inte-
resse sociale proposti da “Le
città visibili” non sia affidata
soltanto al buon cuore dei cit-
tadini. •R.A.
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CALTRANO.L’agricoltura protagonistaoggi dellafestain piazza

Unasfilataditrattori
perilRingraziamento
Mestieri“de navolta”
mercatinodell’antiquariato
esaporid’altri tempi
primadelconcerto folk

Ha provato ad entrare nella
scuola per poi scappare quan-
do è scattato l’allarme. La sua
fuga è stata però fermata da
un carabiniere in borghese.

Teatro del tentato furto è
stato l’istituto comprensivo
“C. Goldoni” in via Giovanni
XXIII a Villaverla. Nella not-
te tra venerdì e sabato – intor-
no alle 2.30 – V.N., italiano
di 29 anni residente in paese,
ha forzato una finestra
dell’edificio. Si è però istanta-
neamente attivato il sistema
antifurto che ha allertato la
centrale operativa dei carabi-
nieri di Thiene. In quel mo-
mento alcuni militari erano

in servizio tra Villaverla e
Thiene. Un carabiniere in
borghese si è subito recato in
via Giovanni XXIII notando
un uomo allontanarsi in sella
ad una bicicletta. Dopo aver-
lo fermato, il militare ha con-
trollato il contenuto dello zai-
no che portava sulle spalle
trovando un piede di porco,
cacciaviti e tenaglie: tutti at-
trezzi da scasso poi sequestra-
ti. L’identificazione ha fatto
emergere diversi precedenti
per reati contro il patrimo-
nio. V.N. è stato quindi de-
nunciato a piede libero per
tentato furto. •M.B.
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L’IstitutoGoldoni, presodi miranella notte daunladro

VILLAVERLA/2.Inpiena nottealcomprensivo
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Manca solo il via libera e, so-
prattutto, il finanziamento
dell’Unione Europea per ve-
der decollare a Thiene l’inno-
vativo progetto “Life Bam-
boo Quarry”, ovvero l’insedia-
mento di una piantagione di
bambù nell’ex cava di Roz-
zampia.

È stata inoltrata nelle scor-
se settimane la richiesta di fi-
nanziamento nell’ambito del
programma comunitario “Li-
fe- Environment and resour-
ces efficiency” per ottenere
una arte dei circa due milioni
di euro necessari alla realizza-
zione di una coltivazione di
bambù e di una vera e pro-
pria filiera della pianta che ve-
drebbe il Comune di Thiene
partner del progetto accanto
alla Regione, ad istituti uni-
versitari, ad associazioni di
categoria, ad imprese del set-
tore e studi professionali.

«Siamo in attesa ora della ri-
sposta dell’Europa, dopo di
che si potrà partire con il pro-
getto, che avrà una durata di
cinque anni», spiega il vice-
sindaco Alberto Samperi.

Tra i benefici della coltiva-
zione del bambù gigante, ol-
tre allo sviluppo economico,
anche il potenziamento del
turismo legato alla creazione
di un parco a tema, la tutela
ambientale grazie all’azione
“filtro” della pianta sulle fal-
de acquifere e la possibilità di
ricerca scientifica. •G.AR.
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L’incontrocon gliamministratori nella sala consiliare. FOTOSTELLA

DUEVILLE. Ieri in visitapastorale alle parrocchie delvicariato
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Mons.BeniaminoPizziol

Unavecchia edizione dellaFestadelRingraziamento aCaltrano

THIENE Galleria Garibaldi, 4 | Telefono 0444.396.340 Fax 0445.380.083
red.thiene@ilgiornaledivicenza.it

IL GIORNALE DI VICENZA
Domenica 11 Ottobre 201528 Provincia


